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NEL MONDO Giovedì 27 marzo 1997l’Unità7 Nicola Fano ricordaconamoreeconammi-
razionesuopadre

FRANCO
partigianoneigiornidellaLiberazionediRo-
ma e poi, per lunghi anni, giornalista delPo-
polo.

Roma,27marzo1997

GiovanniLaterza,PresidentedelConsigliodi
Amministrazione dell’Arca, i Consiglieri e i
Sindaci tutti esprimono il loro più profondo
cordoglioaNicolaFanoperlaperditadelpa-
dre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Il Consigliere delegato dell’ArcaRaffaelePe-
trassi è vicino a Nicola Fano in questo triste
momentoperlascomparsadelpadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Duilio Azzellino a nome della Direzione del
Personale e della Direzione Amministrativa
si stringe con affetto a Nicola in questo mo-
mento di grandedoloreper laperditadelca-
ropadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

PeppinoCaldarolaabbracciaNicolaeparte-
cipacommossoaldolorediRobertaeditutta
lafamigliaperlascomparsadi

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Nanni e Piero abbracciano Nicola in questo
giorno tristissimo per la morte del suo caro
papà

FRANCO
Roma,27marzo1997

CaroNicolaunabbraccioforte.Marcella.

Roma,27marzo1997

I colleghi del serviziopoliticosonovicinicon
affettoaNicolainquestomomentodigrande
doloreperlamortedelpadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Caro Nicola ti abbracciamo forte e siamo vi-
cinia te,aRobertaeatutta la tuafamiglia.Sil-
viaeDaniele.

Roma,27marzo1997

Silvia,Flavio,Bruno,Eloisa,Fernando,Loret-
ta, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Robertae
Simonetta si stringonoaffettuosamente aNi-
cola e alla famiglia per la scomparsa del pa-
dre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Alfonso,Tonino,Ciro,Roberto,PinoeMarco
sono vicini aNicola, colpitodallaperditadel
padre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

CaroNicola ti siamoviciniconaffetto.Ronal-
do,Giuliano,Stefano,AldoeMaurizio.

Roma,27marzo1997

L’Associazione Stampa Romana ricorda il
collega

FRANCO FANO
e si unisce al cordoglio della famiglia e di
quantilohannoconosciutoestimato.

Roma,27marzo1997

CaroNicola ti siamovicini inquestomomen-
to di grande dolore per la scomparsa di tuo
padre

FRANCO FANO
Paolo Baroni, Alberto Cortese, Marco De-
marco, Roberto Gressi, Stefano Polacchi,
Rossella Ripert, Cinzia Romano, Pietro Spa-
taro.

Roma,27marzo1997

Fernanda Alvaro, Antonella Caiafa, Piero Di
Siena e Angelo Melone sono vicini a Nicola
Fanoneigiornididoloreperlaperditadel

PAPÀ
Roma,27marzo1997

Vichi De Marchi, Maristella Iervasi e Renato
Pallavicini si stringono con affetto attorno a
Nicola Fano per la scomparsadel caro ama-
to

PAPÀ
Roma,27marzo1997

Adele, Alberto, Andrea, Annamaria, Carla,
Daniela, Enrico, Goffredo, Iolanda, Gianni,
Luca, Marella, Martina, Maurizio, Renato,
Sandro e gli altri amici del «Diario della setti-
mana»abbraccianocongrandeaffettoNico-
la, confortandolo in questo momento dolo-
rosodovutoallaperditadisuopadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

Letizia,Monicae Alberto si stringonoaNico-
la e partecipano al suo dolore per la scom-
parsadel

PADRE
Roma,27marzo1997

Caro Nicola ti siamo vicini e ti abbracciamo.
RenzoeGabriella.

Roma,27marzo1997

Caro Nicola un abbraccio fortissimo in que-
sto momento di dolore per la perdita del pa-
pà

FRANCO FANO
MorenaPivettieAntonioZollo.

Roma,27marzo1997

Valeria Parboni, Alberto Crespi, Bruno Mise-
rendino,CristianaPulcinelli,AlbertoCortese
sonoviciniaNicolaperlaperditadelpadre.

Roma,27marzo1997

CaroNicola ti siamovicini inquestomomen-
todigrandedoloreperlascomparsadituo

PADRE
un abbraccio forte da tutti noi. Enrico Dea-
glio, Andrea Jacchia, Gianni Barbacetto,
Carla Chelo,Martina Cozzi, Ettore Colombo,
NataschaLusenti.

Milano,27marzo1997

Caro Nicola ti siamo affettuosamente vicini
in questo momento. Addolorati per laperdi-
tadi tuopadre

FRANCO
e partecipi della tuasofferenza. I colleghidel
servizio «Idee»: Bruno Gravagnuolo, Gabriel-
la Mecucci, Giuliano Capecelatro, Eleonora
Martelli,BrunoMiserendino.

Roma,27marzo1997

CaroNicola, ti stringiamoconmoltoaffettoe
partecipiamo al tuo dolore per la morte del
tuopapà

FRANCO FANO
Il Consiglio di Amministrazione di Radiosa
Aurora.

Roma,27marzo1997

IlCdrdell’Unità si stringeaffettuosamenteat-
tornoal collegaNicolaper laperdita improv-
visadelpadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

StefaniaChinzari,RobertoMonteforte,Matil-
de Passa sonovicini al caroNicolacosìdolo-
rosamentecolpitodallamortedelpadre

FRANCO FANO
Roma,27marzo1997

La redazione de l’Unità di Milano partecipa
commossa al dolore di Nicola per la perdita
delpadre

FRANCO FANO
Milano,27marzo1997

Amato Mattia abbraccia commosso Letizia
perlaperditadelsuopapà.

CLEMENTE PAOLOZZI
Roma,27marzo1997

Emanuele Macaluso è vicino a Letizia per il
lutto che l’ha colpita così duramente e l’ab-
bracciaconl’affettodisempre.

Roma,27marzo1997

Raffaele Pezzi e Giancarlo Pierciaccante ab-
bracciano con affetto Letizia, così duramen-
tecolpitadallamortedelpadre

CLEMENTE PAOLOZZI
Bologna,27marzo1997

LecompagneeicompagnidelDipartimento
AmbientedellaDirezionedelPdssonovicini
a Letizia in questo momento di dolore per la
perditadel

PADRE
elaabbraccianocontantoaffetto.

Roma,27marzo1997

La figlia Mirella e il nipoteDonatello ricorda-
noconsempretantoaffetto

FRANCESCA ALLOISIO PERSI
m. il 27 marzo 1990

EMILIO ALLOISIO
m. il 21 aprile 1978

Sottoscrivonoperil«loro»giornale.
Genova,27marzo1997

Èmancataai suoi cari lamammadella com-
piantapartigianaSerenaCarrè

TERESA MILANI
ved. CARRÈ

Il nipote Giulio, il genero Adelio Ferri, pro-
fondamente addolorati, unitamente ai fami-
liari ne danno il tristeannuncioagli amici ea
quanti laconobberoedapprezzarono.Il luo-
goe ladatadei funerali verrannocomunicati
inseguito.

Milano,27marzo1997

È con grande affetto che ci stringiamo a Giu-
lio e ad Adelio Ferri in questo momento di
grandedoloreperlaperditadell’amata

TERESA MILANI
ved. CARRÈ

Luigia, Enrico, Paola, Giulio, Liliana, Mari-
stella,Stefano,DarioeMartaGuerrini

Milano,27marzo1997

Nel 100 anniversario della scomparsa del
compagno

WALTER MUSSO
Lamogliee il figlio loricordanoconimmuta-
toaffetto.

Genova,27marzo1997

Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

GIUSEPPE RICCI
La moglie e i figli, le sorelle, il fratello e i pa-
rentitutti loricordano.

Genova,27marzo1997

Arafat sospende il suo viaggio in Bangladesh e vola a Rabat per incontrare «l’uomo delle missioni impossibili»

Clinton invia Ross in Medio Oriente
Un «pronto soccorso» per la pace
Gli Usa accelerano i tempi dell’iniziativa diplomatica per evitare l’irreparabile. La decisione della Casa Bianca accolta con
favore da entrambe le parti. Gli israeliani sperano che si fermi la violenza, i palestinesi vogliono la fine degli insediamenti.

La telefonata tanto attesa giunge
quando a Dacca sono scese le prime
ombredellaseradimartedì.Acercare
Yasser Arafat, in visita ufficiale in
Bangladesh, è la segretaria di Stato
americana Madeleine Albright: po-
che parole per annunciare al leader
palestinese la decisione del presiden-
te Clinton di dare il via ad una nuova
missione inMedioOrientediDennis
Ross. Gli Usa, dunque, accelerano i
tempi dell’iniziativa diplomatica per
evitare l’irreparabile: l’inviato di
Clinton, l’uomo delle «missioni im-
possibili» è volato alla volta di Rabat,
in Marocco, dove oggi incontrerà
Arafat.La tappasuccessivaèTelAviv,
per un faccia-a-faccia con Netanya-
hu.

È lo stesso Clinton a spiegare la ra-
gione di questa missione «pronto
soccorso» (definizione della Tv israe-
liana) del suo plenipotenziario: «Nei
giorni scorsi - spiega Clinton - abbia-
mo parlato molto su possibili idee da
discutere con israeliani e palestinesi
per controllare la violenza e far ripar-
tire le trattative». «La missione di
Ross-prosegueilPresidente-èilrisul-
tato di queste discussioni, vedremo
quali frutti darà». Clinton non na-
sconde la sua preoccupazione per il
deteriorarsi del dialogo israelo-pale-
stinese: «Io sono preoccupato - am-
mette - come chiunque abbia lavora-
to per la pace in Medio Oriente. Dob-

biamo concentrare le nostre energie
efaretuttociòchepossiamo».

L’arrivo di Ross è stato accolto con
favore dalle due parti, ma con moti-
vazioni e aspettative opposte. Agli
occhidi Israele,Rossdovràsoprattut-
to persuadere Arafat a rinunciare alla
violenzaperperseguireobiettivipoli-
tici. Lo ribadisce David Bar Ilan, con-
sigliereper la stampadelprimomini-
stro: «Speriamo che Ross riesca a far
capire ad Arafat che il suo atteggia-
mento di sostegno al terrorismo è in-
compatibile con il processo di pace».
L’Autoritàpalestinesesiaspetta inve-
ce che Ross prema su Israele perchè
cessi lapoliticadi insediamentiebrai-
ci nei Territori e a Gerusalemme est e
si attenga al rispetto scrupoloso degli
accordiinterinali.«Noivogliamoche
Ross si concentri sulla sostanza, sulle
causedellaviolenzachedevonoesse-
re rimosse echeriguardano lacostru-
zione degli insediamenti e il non ri-
spetto dell’attuazione degli accordi
di Oslo da parte israeliana», ribatte
Saeb Erekat, il capo dei negoziatori
palestinesi. In particolare, rivelano
fonti vicine al presidente dell’Anp,
ArafatchiederàaRossdiconvincereil
premier israelianoa«congelare»non
solo il piano per la costruzione del-
l’insediamentoebraicodiHarHoma,
ma anche l’eventuale espansione di
altre colonie. Al di là delle dichiara-
zioni d’intenti, resta il clima di ten-

sione e di violenza che segna ormai
da giorni Israele e i Territori palesti-
nesi.

Anche ieri è stata una giornata di
scontri: a Betlemme, Ramallah e He-
bron centinaia di giovani palestinesi
hanno lanciato pietre e bottiglie in-
cendiarie contro i soldati israeliani,
che hanno risposto sparando gas la-
crimogeni e pallottole di gomma. A
Betlemme, la polizia palestinese è in-
tervenuta per tenere la folla lontano
dai militari israeliani schierati a dife-
sa dei coloni ebrei e della Tomba di
Rachele. Le operazioni sono state
coordinate personalmente da Jibril
Rajub, il capo dei servizi di sicurezza
dell’Anp che ha anche ordinato alle
sue guardie del corpo di collaborare
con i poliziotti per controllare la ma-
nifestazioni: «Hanno il pieno diritto
didimostrare -diceRajub-manondi
abbandonarsi a violenze». Come se
non bastasse, ad accrescere ulterior-
mente la tensione ègiunta la decisio-
ne del governo israeliano di assegna-
re allo «Shin Bet» nuovi fondi per
fronteggiare l’emergenzaneiTerrito-
ri dopo una settimana di disordini.
Una ripresa dell’attività dell’intelli-
gence israeliano nei Territori come
durante l’Intifada, avvertono i diri-
genti palestinesi da Gaza, equivar-
rebbeperl’Anpa«unattodiguerra».

Umberto De Giovannangeli

Al vertice dei paesi islamici
un piano per isolare Israele
C’è un progetto per «salvare Gerusalemme» concordato tra
l’Autorità nazionale palestinese, l’Arabia Saudita e l’Egitto che
sarà presentato oggi alla riunione della Commissione Al Quds
(Gerusalemme) dell’Organizzazione per la Conferenza Islamica
(Oci) che si terrà a Rabat sotto la presidenza di re Hassan II del
Marocco. Il piano è stato concordato da Yasser Arafat con i
ministri degli Esteri egiziano Amr Mussa e saudita Saud Faisal. Ad
anticiparne alcuni punti è il ministro per la cooperazione
internazionale dell’Anp Nabil Shaath. Il dirigente palestinese ha
specificato che il piano prevede, tra le altre misure, «il
congelamento immediato» di tutti i tipi di relazioni con Israele.
Un passo in questa direzione è già stato compiuto da Qatar e
Oman, i due unici Paesi del Consiglio di Cooperazione del Golfo
che avevano avviato relazioni economiche con Israele, sospese
da ieri in segno di protesta per la colonizzazione ebraica di
Gerusalemme. Inoltre, rivela ancora Shaath, si chiederà anche il
ritiro delle parti arabe da tutti i progetti economici e commerciali
cui partecipa Israele e la sospensione dei colloqui multilaterali
degli Stati arabi con lo Stato ebraico. Un’altra richiesta al vaglio
del vertice dell’Oci è quella della creazione di un fondo di un
miliardo di dollari da utilizzare per «proteggere i santuari islamici
di Gerusalemme contro i tentativi israeliani di comprare terre
arabe». Per applicare questo piano, sempre secondo Shaath, la
Commissione Al Quds, chiederà all’Oci - cui aderiscono 54 Paesi
islamici - di creare un meccanismo esecutivo che abbia l’incarico
di rendere «immediatamente operative» le misure. [U.D.G.]

Ostaggi in Perù
100 giorni
di sequestro

27EST03AF01

LIMA. Nella residenza dell’amba-
sciatore del Giappone, a Lima, set-
tantadue ostaggi ed una ventina di
guerriglieri Tupac amaru «celebre-
ranno» oggi i 100 giorni dall’inizio
del sequestro. Tutto iniziò il 17 di-
cembre scorso, quando un com-
mando di ribelli assaltò l’edificio in
cui si stava svolgendo un ricevi-
mento con la partecipazione di nu-
merosiospitidialtreambasciate.Al-
l’inizio i sequestrati furono centi-
naia. Nei giorni successivi i gerri-
glieri liberarono la maggior parte
delle persone. Ma 72 uomini (peru-
viani, giapponesi e un boliviano)
sonoancoralì.Letrattativetraribel-
lieautoritàperuvianevannoavanti
a fatica. In cambio del rilascio degli
ostaggi, i Tupac amaru chiedono la
scarcerazionedeilorocompagnide-
tenuti. Poche le notizie su come si
svolga la vita all’interno della resi-
denza.Uniche fonti,gliuominidel-
la Croce rossa che visitano periodi-
camente gli ostaggi, e i familiari di
questiultimicheunavoltaallasetti-
mana ricevono e inviano loro lette-
re. Ginnastica, corsi di giapponese,
letture,fraleattivitàpiùdiffuse.

La Malaysia
rompe i legami
con Singapore

All‘ incontro con Li Peng si parla dei presunti soldi in nero versati ai democratici

I fondi illegali irritano Gore in Cina
Un funzionario rivela: i cinesi sono stati rassicurati sulle conseguenze dell’inchiesta. Ma il vicepresidente smentisce.

ERRECOME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

DAL 1° MARZO AL 30 APRILE 1997
AL MUSEO DELL’AUTOMOBILE DI TORINO

Una mostra, interattiva e multimediale, per divertirsi ma
anche uno spazio di educazione ambientale; un luogo di
informazioni e spunti per nuovi comportamenti individuali e
collettivi.

Orario: dalle 10.00 alle 18.30 (chiuso il lunedì)

Costo del biglietto: 
intero L. 10.000 ridotto L. 7.000 

La visita delle scuole è preferibile su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per insegnanti accompagnatori).

Ilbiglietto dà diritto alla visita al Museo dell’Automobile 

Organizzazione RADIO TORINO POPOLARE

KUALA LUMPUR. Il governo della
Malaysia ha annunciato ieri la so-
spensionedellerelazioniconSinga-
pore. La decisione è stata presa al
culmine di una controversia diplo-
matica, iniziatainseguitoadalcune
dichiarazioni dell’ex primo mini-
stro e padre fondatore della repub-
blica di Singapore, Lee Kuan Yew.
Questiavevaespressoopinioni,giu-
dicate offensive da Kuala Lumpur,
circa lacriminalitàdiffusanelloSta-
to di Johore, che fa parte della fede-
razionemalaysiana,esitrovasubito
a nord di Singapore, allaqualeècol-
legato da un ponte ferroviario. Lee
aveva dichiarato che quello Stato
«eraconosciutopergli scontriafuo-
co, gli assalti a mano armata e i furti
di auto». Le autorità di Kuala Lam-
pur hanno deciso di sospendere i
contatti ad ogni livello, anche per
quanto riguarda gli aspetti econo-
mici.Anulla sonovalse lescusepre-
sentate l’altrogiornodalgovernodi
Singapore. Malaysia e Singapore fu-
rono uniti in un unico Stato fra il
1963edil1965.

A chiusura della visita di quattro
giorni effettuata in Cina, il vicepre-
sidente americano Al Gore ha defi-
nito «produttivi, amichevoli, ap-
profonditi e ampi» i colloqui con le
autorità del paese asiatico, e tali da
consentire di «sviluppare un esteso
dialogo strategico» fra i due paesi.
Gore, che è il più alto esponente
americano giunto in Cina dopo la
sanguinosa repressione della prote-
sta popolare avvenuta nel 1989 nei
pressi della piazza Tiananmen, ha
ancheresonotodiavereavvertitole
autorità locali che «sarebbe unfatto
grave» se emergesse che effettiva-
mente Pechino versò fondi in nero
per le campagne elettorali di Bill
ClintonedelPartitodemocratico.

Gore ha precisato di aver affron-
tato la questione non tanto nell’in-
contro di ieri conil presidente Jiang
Zemin,quanto,nelcolloquioavuto
il giorno prima con il premier Li
Peng.Dapartecinese,hadettoGore
nella conferenza stampa finale, c’è
stata una «vigorosa smentita» alle
notiziesuipresuntifinanziamenti.

Secondo il racconto dello staff
americano, il vice di Clinton era
pronto a sollevare la questione con
Li Peng, ma si è visto prendere in
contropiede dallo stesso Li, che ne
ha parlato per primo. Gore non ha
potuto che ricordare allora le inda-
giniincorsonegliStatiUniti.

Esistono due versioni su quanto i
due si sarebbero detti a questo pun-
to.Standoaunfunzionarioalsegui-
toDiGore, ilnumeroduedellaCasa
Bianca ha assicurato che niente po-
trebbe pregiudicare il rafforzamen-
to dei legami tra Washington e Pe-
chino, anche nel caso in cui emer-
gesse che effettivamente furono
versaticontributiinnero.

Lasecondaversione,diffusapoco
dopo da un altro funzionario, di
grado più elevato, ha corretto so-
stanzialmente il precedente reso-
conto: il vice presidente Usa avreb-
be avvertito infatti l’interlocutore
cinese che, se fosse risultato qualco-
sa di vero, ci sarebbero stati proble-
mi, e anche seri. Ed èquanto lostes-
so Gore ha poi dichiaratonella con-

ferenzastampafinale.
Da parte sua Li Peng si sarebbe li-

mitato a insistere sul fatto che la Ci-
nanonhafattonulladicensurabile.
Per il resto i due statisti hanno af-
frontato temi di routine, con Gore
che ha concesso qualche riconosci-
mentoper ilblandomiglioramento
nella situazione dei diritti umani in
Cina,mahacriticatol’ancora insuf-
ficiente libertà religiosa di cui gode
lapopolazionecinese.

Proprio questo tipo di argomenti
è stato ampiamente utilizzato da
Gore per il discorso che ha tenuto
davanti agli studenti dell’Universi-
tà di Pechino. Il bene più prezioso
per l’America, ha detto Gore, è stata
la possibilità di «indagare e discute-
re nonché, se necessario, di sfidare
le istituzioni». Il vice di Clinton ha
aggiunto che la libertà economica e
quella politica «sono avvinte indis-
solubilmente».OggiGoresirecherà
aXian.DomanisaràaShanghai.Sa-
bato lascerà la Cina per la Corea del
sud,ultimatappadiuntourasiatico
iniziatodomenicainGiappone.

Usa, una donna
generale
a tre stelle

Anche l’esercito
statunitense, dopo la
Marina militare e i Marines,
avrà presto la sua prima
donna generale a tre stelle:
a «rompere il ghiaccio»
sarà Claudie Kennedy, una
specialista di «intelligence»
che ha alle spalle 28 anni di
carriera. La nomina della
Kennedy, decisa dal
presidente Bill Clinton,
dovrà ora essere
confermata dal Senato.
Kennedy assumerà anche
la carica di vice capo di
stato maggiore per il
servizio informazioni.


